
Quotidiano

ONLINE

www.sferamagazine.itMensile· Anno VII· Numero 9· APRILE ’14

 INSERTO

 La Movidawww.sferamagazine.it

Po
st

e 
Ita

lia
ne

 S
.p

.a
. i

n 
Ab

bo
na

m
en

to
 P

os
ta

le
 - 

70
%

/L
at

in
a/

AU
T.

N.
15

9/
20

07
 - 

Sf
er

a 
M

ag
az

in
e 

- M
en

sil
e d

i i
nf

or
m

az
io

ne
, c

om
un

ica
zio

ne
, m

ar
ke

tin
g,

 at
tu

al
ità

, c
ul

tu
ra

, v
ia

gg
i, 

be
ne

ss
er

e, 
fit

ne
ss

, t
em

po
 li

be
ro

, p
le

in
 ai

r, 
gi

or
ni

 fe
lic

i e
d 

ec
 

Benessere
Fisico

Bangkok, la Città degli Angeli
Viaggi e Reportage

Medicina estetica
al servizio dell’oncologia

Salute

Pigroni e golosoni... 
potete salutare la pancia

Benessere

Moda
L’arte in testa del 2014

Renegade: la nuova baby Jeep a etanolo
Con l’ibrida non paghi il bollo

Ecodrive

Infanzia
Verdure in tutte le salse!

Attualità
Dovesalute:
il Tripadvisor della Sanità
Dieci  buoni motivi per andare
in Uruguay



 Quotidiano 
       Online...

APRILIA 
minuto per minuto

 Dott.ssa  Marilena Ferraro

S
ette anni fa gettavamo le basi 

della prima rivista free press di 

Aprilia che iniziava i primi passi 

nell’affrontare i temi della cultura, del 

benessere e dei viaggi che nella nostra 

città ancora nessuno aveva mai appro-

fondito, oggi sono qui a raccontarvi l’e-

voluzione che il nostro magazine com-

pirà in questi mesi.

Sfera Magazine da mensile diventerà 

quotidiano online aprendo una finestra 

sul territorio apriliano, affrontando 

temi come cronaca, politica, sociale e 

tanto altro.

Il portale di Sfera Magazine ha aperto 

al pubblico una nuova sezione intera-

mente dedicata alla città di Aprilia, 

dando la possibilità a tutte le associa-

zioni e ai comitati cittadini di comu-

nicare le loro iniziative e ai lettori di 

essere sempre aggiornati sugli eventi, 

la cronaca e la politica in tempo reale. 

Inoltre grazie ai social network, come 

Facebook e Twitter, le notizie sono 

veicolate direttamente ai lettori nella 

loro bacheca.

Un’informazione in rete e come si dice 

oggi apriamo le porte a Sfera Magazi-

ne 2.0, la nuova frontiera della comu-

nicazione.

La comunicazione, l’informazione e la 

pubblicità sono già cambiati e noi vo-

gliamo essere sempre al passo con i 

tempi, caratteristica che ci ha sempre 

distinto, perché siamo nati come un 

giornale online affiancato all’edizione 

cartacea.

Oggi, secondo noi, la società è pronta 

a passare interamente al web. Dal pri-

mo giugno, infatti, Sfera Magazine 

sarà esclusivamente online abban-

donando l’ormai obsoleto, per una de-

terminata comunicazione, strumento 

cartaceo, diventando sempre più so-

stenibile e rispettoso dell’ambiente. 

Questo portale rappresenta un ulterio-

re impegno al servizio di un progetto 

editoriale che vuole essere dinamico, 

aperto alle innovazioni tecnologiche e 

sensibile alle potenzialità che la rete 

telematica offre.

Il Magazine Online permette la con-

sultazione di molti articoli delle edi-

zioni passate distribuiti in diverse aree 

tematiche, nonché un archivio aperto 

che raccoglie tutti gli articoli divisi per 

rubrica.

Il giornale online offre in un click 

un’infinità di informazioni e permette 

una completa interattività tra lettori, 

giornalisti e inserzionisti. 

Sfera Magazine quotidiano online 

per una comunicazione 2.0!.
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I
l benessere è sempre al centro dei nostri pensieri, lo abbiamo affrontato in tutte le angolazioni e, come voi lettori ben sapete, il nostro 

concetto di benessere è globale e abbraccia tutti gli aspetti della nostra vita, il nostro senso dello “star bene”.

In particolare in questo numero abbiamo voluto puntare l’accento sul benessere fi sico dell’uomo e della donna in parallelo, per saper-

ne di più vi rimandiamo alla nostra cover story. I nostri esperti e giornalisti continuano a scoprire nuove notizie nelle nostre rubriche sem-

pre più attente alle scoperte scientifi che in campo medico.

Infi ne, come nei mesi precedenti vi sottolineiamo i numerosi cambiamenti che la nostra redazione sta approntando in virtù di un conti-

nuo mutamento dell’informazione che sta avvenendo in questi anni, a tal proposito grazie ai sociale network, come Facebook e Twitter, 

le notizie sono veicolate direttamente ai lettori nella loro bacheca. Punto di partenza per un nuovo ragionamento sull’informazione e sulla 

comunicazione. Oggi non si può prescindere dalla rete e soprattutto dalla rete globale, per questo abbiamo aperto le porte a Sfera Ma-

gazine 2.0, la nuova frontiera  della comunicazione. La comunicazione, l’informazione e la pubblicità sono già cambiati e noi vogliamo 

essere sempre al passo con i tempi, caratteristica che ci ha sempre distinto, perché siamo nati come un giornale online affi ancato all’e-

dizione cartacea. Oggi, secondo noi, la società è pronta a passare interamente al web. Dal primo giugno, infatti, Sfera Magazine sarà 

esclusivamente online abbandonando l’ormai obsoleto, per una determinata comunicazione, strumento cartaceo, diventando sempre 

più sostenibile e rispettoso dell’ambiente. Questo portale rappresenta un ulteriore impegno al servizio di un progetto editoriale che vuo-

le essere dinamico, aperto alle innovazioni tecnologiche e sensibile alle potenzialità che la rete telematica offre. Il Magazine Quotidiano 

Online permette la consultazione di molti articoli delle edizioni passate distribuiti in diverse aree tematiche, nonché un archivio aperto 

che raccoglie tutti gli articoli divisi per rubrica. Il giornale online offre in un click un’infi nità di informazioni e permette una completa inte-

rattività tra lettori, giornalisti e inserzionisti. 

Sfera Magazine Quotidiano online per una comunicazione 2.0!
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Europa:energia/clima 2030
I nuovi obiettivi in fatto ecosostenibilità per tutti i paesi membri dell’UE

visual - graphic designer
illustratrice
fotografa

contatti:+39 331 15 099 55
france.cocco@gmail.com

http://be.net/francescacocco
www.francescacocco.com
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L
e condizioni energetiche e climati-
che del nostro pianeta hanno biso-
gno di essere cambiate.

Questo è ciò che deve aver pensato la 
Commissione Europea quando ha annun-
ciato di avere dei traguardi ben precisi 
da raggiungere entro il 2030, che mirano 
a rendere l’economia e il sistema energeti-
co più competitivo, stabile e sostenibile. Si 
vogliono ridurre gli sprechi, incentivare lo 

sviluppo delle rinnovabili e ridurre le emis-
sioni inquinanti, grazie alle norme entrate 
in vigore da quest’anno.
L’Europa si muove in una prospettiva che 
guarda al futuro per quanto riguarda lo svi-
luppo e si propone degli obiettivi:.Ridurre gli sprechi, migliorare la pro-
duttività e l’effi cienza degli apparati 
energetici attuali.
Questa norma può essere ancora rivista in 
conclusione della Trattativa sull’Effi cienza 
Energetica, si presume a fi ne 2014..Altro punto importante è la riduzione di 
almeno il 40% dei gas climalteranti prodot-
ti dai cittadini dell’UE rispetto ai valori del 
1990 e si vuole scendere ancora almeno 
all’80% entro il 2050..Aumentare la condivisione delle ener-
gie rinnovabili di almeno il 27%. Il settore 
delle rinnovabili è un percorso fondamen-
tale se si vuole normalizzare il clima del 
nostro paese. Non esiste nessun sistema 
preimpostato che le nazioni dovranno se-
guire per omologarsi, ma ogni paese avrà la 
possibilità di gestire le rinnovabili a secon-
da delle proprie caratteristiche territoriali e 
climatiche.

.Sono stati proposti alcuni metodi per va-
lutare in maniera dinamica i cambiamenti 
di mercato sulle energie. Si vogliono incre-
mentare le interconnessioni tra i Paesi 
Membri..Ci saranno più possibilità di mettere a 
confronto i costi che riguardano il consu-
mo di energia con quelli di altri paesi, per 
fare delle stime e come sempre ridurre gli 
sprechi. Se si pensa che in Italia una delle 
spese maggiori è quella per l’importazione 
del petrolio, ci si “rizzano” i capelli.
Questo è quello che succede anche alla 
Commissione Europea, che ha uffi cializza-

to queste regole anche per limitare l’abu-
so di petrolio, una risorsa cara, limitata e 
molto inquinante. 
Questo pacchetto clima/energia 2030 è 
paragonabile, se non altro per gli intenti, al 
protocollo di Kyoto (riduzione delle emis-
sioni di CO2), protocollo al quale le nazioni 
europee non solo hanno aderito immedia-
tamente, ma ne sono organo pulsante an-
cora oggi. Gli Stati Uniti, che da soliti rap-
presentano il 32% delle emissioni di CO2, 
non hanno ancora aderito alla causa (Clin-
ton fi rmò, ma G.W. Bush ne annullò la fi rma 
una volta divenuto presidente) e la Russia 
ne è entrata a far parte da poco; in totale si 
stima che ad oggi circa il 62% dell’anidride 
carbonica rilasciata nell’aria ogni anno nel 
mondo è controllata dal protocollo di Kyo-
to, applicando delle limitazioni per evitare 
il surriscaldamento della terra. Fa piacere 
sapere che l’Europa e con lei il resto del 
mondo voglia andare nella direzione giu-
sta, come in un collettivismo globale che 
scalda i cuori della gente, ma non brucia il 
pianeta.
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A
pproda fi nalmente in Italia la prima 
soluzione che consente di usufru-
ire del proprio telefonino, per fare 

la spesa nei supermercati Auchan.
Questo servizio, sviluppato da RetAPPs 
in collaborazione con Banco Popolare e 
CartaSi, è molto intuitivo e semplice da 
utilizzare: basta infatti scaricare l’appli-
cazione Auchan, e collegarla alla propria 
carta di credito, in totale sicurezza. In 
seguito, quando ci apprestiamo a fare la 
spesa, sarà suffi ciente fotografare i pro-
dotti desiderati, recarsi presso una delle 
casse abilitate, e pagare la somma dovu-
ta digitando un Pin.
I vantaggi sono sicuramente molteplici: 
la velocità, poiché diventa più rapido 
fare la spesa e pagare, diminuendo le 
lunghe fi le alle casse; la comodità, poi-
ché l’elenco dei prodotti acquistati resta 
sul telefonino e può essere utilizzato per 
creare nuove liste della spesa; utilità e 
sicurezza, poiché sarà possibile ricevere 
direttamente le promozioni, e le transa-
zioni avverranno tramite circuito CartaSi, 
garanzia di sicurezza.

“Siamo impegnati soprattutto nel ridise-
gnare i processi operativi nei punti ven-
dita per adeguarli alle mutate condizioni 
al contorno – dichiara Marino Vignati, 
direttore dei sistemi informativi di Au-
chan – Mi riferisco a quelle attività che 
richiedono l’utilizzo di terminali in radio-
frequenza, quali la gestione delle promo, 
delle collezioni e del pricing: l’obiettivo 
è quello di realizzare un modello più 
reattivo e semplice. Stiamo anche ri-
vedendo i processi di gestione dei ma-
gazzini e sviluppando nuove applicazioni 

per migliorare la shopping experience dei 
clienti in particolare nel self scanning.
È recente il lancio di Cassa Express, la 
nuova soluzione di self scanning basata 
su smartphone.” “Oltre a Cassa Express 
– continua Vignati - abbiamo sviluppato 
un’App che fornisce ai clienti informazio-
ni sui punti vendita, con la possibilità di 
creare shopping list, visualizzare le pro-
mozioni, essere guidati per arrivare al 
punto vendita più vicino ecc.
Al momento sono in via di sviluppo di-
verse iniziative di Digital Marketing sul 
fronte del Mobile e del Social e l’anno 
prossimo faremo in modo che le informa-
zioni che sono sul Web e sull’App siano 
collegate fra loro: pensiamo ad esempio 
alla possibilità di visualizzare un voucher 
digitale direttamente sullo smartphone e 
redimerlo direttamente in cassa. Il servi-
zio attualmente è disponibile presso gli 
ipermercati Auchan di Bergamo, Cuneo, 
Piacenza, Roncadelle (BS), Venaria (TO), 
e verrà ampliato entro fi ne 2014 ad altri 
20 punti vendita della catena.

 di  Maurizio Bruera

La spesa con lo smartphone
Auchan ha lanciato il servizio che permette ai clienti di pagare alla cassa 

utilizzando il proprio cellulare

EDI Servizi Srl
sede: Via Nerva, 38 - 04011 - Aprilia (LT)

Tel. 06.92011067 - Fax. 06.92044068 - Cell. 329.0206661 - 348.0487224
e-mail: ediservizisrl@virgilio.it

•	Servizio Pulizia
•	Trasporti
•	Carico, Scarico e 
Movimentazione Merci

•	Servizio di Guardiania 
e Portineria
•	Logistica
•	Gestione Magazzini

EDI SERVIZI    Srl
La nuova App

che permette

di risparmiare

non solo tempo,

ma elimina la fila.

Basta scaricare

l’applicazione

e collegarla

alla propria

carta di credito,

fotografare

i prodotti

e il conto

è pronto in cassa.
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 di  Silvia Petrianni

A
rriva il “Tripadvisor “delle strutture 
sanitarie. Il servizio è stato presen-
tato nel mese di Marzo dal Ministro 

della Salute Beatrice Lorenzin e ha l’obiet-
tivo a lungo termine di migliorare qualita-
tivamente il rapporto tra cittadinanza e 
strutture sanitarie. Navigando sul nuovo 
portale del Ministero, dovesalute.gov.it, gli 
utenti possono “recensire” le strutture in 
cui vengono ospitati, esattamente come 
si è abituati a fare per ristoranti e alberghi 
su Tripadvisor. Le strutture sanitarie coin-
vollte nel progetto sono 49 (60 plessi), di 
cui 6 presenti nel Sud Italia. L’attività del 
portale verrà considerata a pieno regime 
quando la maggior parte delle strutture 
italiane saranno coinvolte e quando nel 
sistema sarà inserita, oltre all’assisten-
za ospedaliera, anche quella territoriale: 
farmacie, guardie mediche e medici di 
medicina generale.
Basta accedere a dovesalute.gov.it in-
serire il nome della patologia e della città 

in cui sarà possibile, consultando il sito, 
avere informazioni certifi cate a livello 
nazionale sul numero di posti letto pre-
senti nella struttura che si sta prendendo 
in considerazione, le unità operative e le 
apparecchiature diagnostiche disponi-
bili.
Le potenzialità del progetto sono impor-
tanti, perché, navigando nel portale, il cit-
tadino avrà la possibilità di valutare quale 
sia la struttura migliore per il tipo di pato-
logia da cui è affetto.
Oltre a questo, potrà prendere in consi-
derazione, attraverso i commenti dei pa-
zienti che sono già stati ospitati all’interno 
della struttura, il livello di ospitalità, ma 
anche di pulizia, e la qualità dei pasti 
dei pasti, ma soprattutto fare un parago-
ne tra il modo in cui la struttura si presenta 
e quello in cui viene effettivamente vissuta 
da chi ne ha usufruito.
L’obiettivo è di aiutare i cittadini a orientar-
si meglio quando si trovano nella necessi-

tà di rivolgersi alle strutture ospedaliere e 
di migliorare le prestazioni di queste ulti-
me.
Un altro obiettivo è quello di andare in-
contro alle direttive europee in merito di 
all’assistenza sanitaria transfrontaliera 
e, dunque, di offrire anche agli altri cittadi-
ni europei l’opportunità di scegliere facil-
mente di curarsi in una struttura sanitaria 
italiana.

Dovesalute:
il Tripadvisor della Sanità

Il nuovo portale del Ministero per migliorare il rapporto tra cittadini
e strutture presenti sul territorio

La spesa con lo smartphone
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L
a vita ti affl igge? Vorresti lasciare tut-
to e partire? Le tasse sono sempre 
troppo alte e la benzina continua a 

salire? Si può dire basta a tutto questo e 
volare... in Uruguay!
Per quale motivo proprio l’Uruguay? Per 
un po’ di motivi che potrebbero essere va-
lidi. Elencati:
1. Il Presidente. Attualmente in Uruguay 
il timone del paese è nelle mani del presi-
dente Jose Mujica, un uomo che ha scelto 
di vivere in condizioni normali, come il re-
sto della popolazione, rinunciando all’auto 
blu e alla scorta e devolvendo il 90% del 
suo stipendio ai cittadini. Sicuramente un 
esempio di vita per i tanti politici che fanno 
della politica un loro affare. Mujica ha già 
detto che non si ricandiderà alle elezioni 
del 2014, ma di certo ha lasciato un bel 
messaggio al mondo e all’Uruguay. Il suo 
stipendio è di circa 800 dollari.
2. No alle armi da fuoco. La popolazione 
è stata incentivata a liberarsi dalle armi da 
fuoco, le armi mortali, attraverso una po-
litica del baratto attuata dal governo. Per 
ogni strumento di morte consegnato vie-
ne restituito un oggetto volto al progresso 
sociale come una bicicletta o un compu-
ter.
3. Depenalizzazione. La cannabis, in Sud 
America come in ogni altra parte del mon-
do, è sotto il controllo del mercato nero. 
In Uruguay è stato legalizzato il consumo 
della cannabis, ma questa liberalizzazio-
ne non volge alla promozione, bensì vuo-
le disciplinare questa pianta per evitare 
le tante stragi e gli omicidi che vengono 
commessi dietro il mercato delle mafi e. 
In questo modo lo Stato potrà controllare 
con delle norme una sostanza resa lecita.
4. Aborto. In questo paese la scelta è to-
talmente della donna. La donna è infatti 
libera di scegliere inizialmente di non pro-
seguire il parto, senza vincoli. Molte don-
ne, prima di questa legge, si rivolgevano al 
solito mercato nero e fi nivano spesso per 
non farcela sotto ai ferri. Così si è voluto 

dire basta anche a questo.
5. Gay. Le persone omosessuali in que-
sto paese, a differenza di molti altri paesi 
del mondo, possono sposarsi legalmente. 
Anche l’adozione è stata resa possibile e 
grazie a queste semplici regole l’omofobia 
sta piano piano scomparendo. I diritti civili 
di ogni cittadino dell’Uruguay sono arrivati 
qui prima che altrove.
6. Premiato. È stato riconosciuto come 
Paese dell’anno 2013 dalla rivista The 
Economist. un titolo onorifi co del tutto 
astratto, ma che descrive un Uruguay in 
cui è possibile condurre una buona qualità 
della vita, indipendentemente dalla pro-
pria classe sociale.
7. Cultura. L’istruzione di base in molti pa-
esi è ancora un problema, le famiglie più 
povere non possono mandare i propri fi gli 
a scuola per via dei costi, mentre qui l’i-
struzione è fi nalmente gratuita e i bambini 
possono frequentare gratis la scuola fi no 
ai 9 anni di età.
8. Finanza. L’economia di questa terra è 
costante e ben distribuita e in ogni caso 
superiore a quella delle altre nazione del 
SudAmerica. Ci sono progetti in corso per 
provvedere ulteriormente alla disoccupa-
zione e al lavoro.
9. Oceano. Chi non ha mai sognato di farsi 
un bel tuffo nell’oceano, cullato dalle sab-
bie calienti di queste terre magnifi che? 
Potersi godere l’ambiente, il clima caldo e 
temperato dell’Uruguay e le spiagge natu-

rali, non ha prezzo! Gli inverni sono miti e 
le estati calde.
10. Calore Umano. Come in altri paesi del 
sud del mondo e come il nel resto dell’A-
merica Meridionale, qui l’accoglienza agli 
stranieri è calorosa, amichevole, forte 
di una lunga tradizione culturale a livello 
umano.
Sono questi i primi dieci buoni motivi per 
andare in Uruguay. Quali sono invece i 
due motivi per restare dove siamo? In-
nanzitutto, seguendo l’esempio di Mujica, 
si potrebbe provare a cambiare il paese 
dall’interno, giorno dopo giorno, cerca-
re di migliorarlo invece di scappare via. E 
poi in Uruguay sono state creati gli agnelli 
transgenici fl uorescenti. Un esperimen-
to di genetica riuscito, che serve a cura-
re le malattie dell’uomo come il disturbo 
dell’ormone della crescita. Resta il fatto 
che anche a Mujica sono state mossse 
delle accuse per non essersi impegnato 
suffi cientemente nella lotta all’inquina-
mento e comunque a favore dell’ambien-
te. Ora che sapete tutto, la scelta sta a voi!
“Faccio quello che posso, nella speran-
za di lasciarmi alle spalle, al termine del 
mandato che non desidero in alcun modo 
rinnovare, un Uruguay un po’ meno ingiu-
sto. Faccio quello che posso perché sono 
soltanto un funzionario, non sono una 
guida spirituale, nemmeno un re o un dio” 
– avrebbe dichiarato il presidente dell’U-
ruguay.

 di  Fabio Benedetti

Dieci buoni motivi
per andare in Uruguay

Nominato Paese dell’anno nel 2013 dalla rivista The Economist
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Q
uanti capricci a tavola quando 
mettiamo sul piatto dei bimbi 
un contorno di verdure! Eppure 

basterebbe accompagnare fagiolini e 
cavolfiori con una semplice salsina 
per convincere anche i più piccini a 
mangiarli in tutta tranquillità.
È quanto afferma uno studio psicolo-
gico dell’Arizona State University pub-
blicato sul Journal of the Accademy 
of Nutrition and Dietetics, secondo 
cui questo semplice trucco presente-
rebbe in modo appetitoso le pietanze 
più odiate dai bambini e insegnerebbe 
loro a consumarle regolarmente.
Basta provare inizialmente a servirli 
con una salsa che sia già conosciuta e 
amata dal piccolo e, in questo modo, 
per una semplice associazione del pen-
siero, il bambino sarà predisposto po-
sitivamente verso le verdure e incorag-
giato a mangiarle.  
La ricerca è stata svolta su un campio-
ne di 29 bambini fra i tre e i cinque anni 
ed ha coinvolto anche i genitori, a cui è 
stato chiesto, tramite un questionario, 
di indicare il gradimento dei propri figli 
verso una varietà di 11 ortaggi. 
Ai bambini, invece, sono stati serviti 
a tavola cavolfiori e cavolini di Bruxel-
les bolliti, conditi con una gustosa 
crema al formaggio particolarmente 
gradita ai piccini, che ha reso le pie-
tanze appetibili. 
Dopo una settimana di pasti di questo 
genere, l’equipe di studiosi ha elimina-
to la salsa dalle pietanze e tutti i bam-
bini hanno continuato ugualmente a 
mangiare le verdure, dimostrando che 
il trucco delle salse è utilissimo per im-
parare ad apprezzare i sapori poco amati. 
Ogni mamma, quindi, può stare tranquilla.
A tavola basta armarsi di salsine e sal-
sette per garantire ai nostri figli la 
dieta equilibrata e ricca di vitamine 
di cui hanno bisogno e per educarli 
ad un’alimentazione corretta, ricca di 
frutta e verdura. 

Oltre alla rilevanza fondamentale che 
i cibi vegetali rivestono per la crescita 
sana del bambino, gli studiosi spiega-

no che coltivare una buona abitudine 
alimentare durante la tenera età è 
importante perché ha effetti duratu-

ri nella vita di una persona. Inoltre, 
essi sono convinti che, se al posto 
dei bambini l’esperimento fosse sta-

to somministrato a degli adulti, l’esi-
to del test non sarebbe stato affatto 
diverso.

Verdure in tutte le salse!
Un piccolo trucco per far gustare le verdure al nostro bambino

 di  Stefania Cocco

I bambini

non mangiano

le verdure?

Niente paura:

basta condirle

con delle salse

sfiziose

e ben presto

i vostri figli

impareranno

a consumarle

abitualmente,

senza problemi.
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L
a mancanza degli elementi dentali 
(Edentulia) può interessare singo-
li denti (Edentulia singola) alcuni 

elementi dentali (Edentulie parziali) o la 
totalità dell’apparato dentale (Edentulie 
totali). Il ripristino Protesico dell’ Edentu-
lie è fondamentale per il corretto manteni-
mento della Funzione masticatoria e dei 
rapporti a livello dell’Articolazione Tempo-
ro Mandibolare (ATM). Le tecniche Pro-
tesiche a disposizione del Dentista sono 
moltissime e diversifi cate; possiamo co-
munque distinguerne tre Grandi Gruppi: 
La Protesi Fissa, La Protesi Combinata, 
La Protesi Mobile  (Parziale o Totale). 
Le Protesi Odontoiatriche sono dei Ma-
nufatti che vengono Prescritti dal Medico 
Odontostomatologo e/o Odontoiatra ad un 
Laboratorio Odontotecnico che le realizza.
La progettazione della protesi è la fase più 
importante e delicata , come anche la scel-
ta dei materiali da utilizzare ; la collabora-
zione tra Medico e Tecnico è di fondamen-
tale importanza per la riuscita ottimale del 
progetto protesico. I punti cardine per la re-

alizzazione di una protesi sono: l’impronta,
la registrazione dell’articolazione e del 
piano occlusale,il congruo mantenimento 
Estetico Funzionale dell’Apparato Stoma-
tognatico. Per ottenere un risultato pro-
tesico ottimale bisogna che i dati rilevati 
dal Dentista siano trasferiti al Laboratorio 
Odontotecnico con la massima precisione 
;ecco l’importanza del rilevamento delle 
impronte con metodiche congrue allo spe-
cifi co caso e delle registrazioni articolari e 
dei piani occlusali con  l’ausilio di Archi Fac-
ciali .Oggi nell’era del Computer e della Te-
lematica si stanno sviluppando tecnologie 
riguardanti Impronte Digitali rilevate me-
diante particolari Scanner Intraorali; i dati 

vengono inviati tramite File al Tecnico che 
mediante Scanner di lettura e lavorazione 
trasforma i File ricevuti in Manufatti Prote-
sici. Personalmente ritengo che la branca 
Protesica in Odontoiatria sia quella che ri-
chieda oltre alla professionalità una “Vena 
Artistica” sia da parte del Clinico che del 
Tecnico ,per questo penso che lavorazioni 
standardizzate mediante macchinari an-
che altamente tecnologici possono essere 
un ottimo ausilio professionale ,ma non 
sostituiranno mai la mano artistica di un 
Uomo. Per concludere vorrei dare ai lettori 
delle indicazioni importanti che consiglio di 
verifi care nel caso necessitino di una prote-
si dentale: il Progetto e la Prescrizione della 
Protesi devono essere eseguiti da un Me-
dico Odontostomatologo e/o Odontoiatra 
e inviati ad  un Laboratorio Odontotecnico 
Iscritto al Registro del Ministero della Sani-
tà ,che fabbricherà il Dispositivo Protesico 
su misura in maniera conforme ai requisi-
ti enunciati all’allegato  VIII della direttiva 
93/42 CEE.(Dichiarazione di Conformità 
del Fabbricante).

Le indicazioni terapeutiche per un corretto mantenimento
della funzione masticatoria

La riabilitazione protesica
della cavità orale

Studio Dentistico 4D: Orario di apertura: martedì e giovedì dalle 9,00 alle 19,00 - sabato dalle 9,00 alle 13,30
il pomeriggio su appuntamento - per le urgenze 340.7752671 (Dott. Fabrizio Donzelli)

Via A. Volta 12/A - 04011 Aprilia (LT) Tel. e Fax 06.92727750 - Cell. 340.7752671 - fabrizio_donzelli@virgilio.it

Medico Chirurgo - Specialista in Odontostomatologia

 Dott. Fabrizio Donzelli

Curare e prevenire i dolori
da ernia del disco
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La riabilitazione protesica
della cavità orale

Curare e prevenire i dolori
da ernia del disco

Occuparsene in modo adeguato indurrà una disidratazione e regressione
del suo volume nel tempo

>  Trattamento osteopatico (terapia manuale vertebrale e articolare)
>  Esame clinico della postura corporea
>  Laser terapia ad alta potenza (HILT) antinfiammatoria e antalgica
>  Tecar Terapia
>  Rieducazione Posturale Globale individuale metodo Mèzières per la

cura delle scoliosi e dei mal di schiena cronici

Si riceve per appuntamento:
• Aprilia - Via A. Moro, 43/D int.9 - cell. 340 78 78 517
Per ulteriori informazioni www.osteopatia-manni.com

Dr. Massimiliano Manni

Dr. Massimiliano Manni

Fisioterapista- Perfezionato in Osteopatia e Posturologia

Studio di Osteopatia & Posturologia

I
l disco intervertebrale ha la funzione di 
dissipare i carichi sulla colonna verte-
brale, come possono fare gli ammortiz-

zatori per la nostra auto. Esso può subire 
uno stress compressivo durante gli anni, 
modifi cando il suo spessore e quindi la 
sua capacità funzionale originaria. Allo-
ra parleremo di discopatia e protrusione, 
ossia condizioni patologiche che potran-
no degenerare ulteriormente in un’ernia 
del disco. Il peso corporeo eccessivo, 
il tipo di lavoro o lo sport praticato, 
anche in passato, possono essere le 
cause predisponenti. Non è vero che le 
protrusioni o le ernie sono sempre sinto-
matiche, lo diventano nel momento in cui 
comprimono il midollo o il nervo spinale 
limitrofi . Questo non vuol dire che lamen-
tare il mal di schiena, il dolore cervicale o 
lombare sia da imputare necessariamen-
te all’ernia del disco. La diagnosi consi-
sterà in un’anamnesi del paziente e in un 
accurato esame clinico neurologico as-
sociato a mirati esami radiologici ed elet-

troneurofi siologici. Nella fase acuta della 
patologia, il trattamento dovrà essere in 
primo luogo farmacologico, tranne i casi 
in cui è opportuno ricorrere a una decom-
pressione chirurgica. L’approccio cu-
rativo osteopatico, poco conosciuto, 
verrà successivamente: esso consiste 
in una terapia manuale atta a sblocca-

re quelle strutture articolari (verte-
bre) e muscolari (es. paravertebrali, 
diaframma) che mantengono lo stato 
di dolore nella persona. Si instaura, in-
fatti, un circolo vizioso posturale che va 
necessariamente interrotto, per evitare 
l’uso/abuso di farmaci. L’osteopata ha 
l’obiettivo di accelerare il recupero  fun-
zionale della colonna vertebrale e di pre-
venire recidive dolorose. L’esame postu-
rale osteopatico sarà il primo approccio 
curativo per individuare verticalizzazioni 
delle fi siologiche curve della colonna o 
accentuazioni delle stesse. La nostra co-
lonna vertebrale deve essere una doppia 
S, con lordosi e cifosi che ammortizzano 
come fossero archi. In assenza di questa 

situazione, il carico sui dischi interver-
tebrali sarà sempre alterato, la musco-
latura e i legamenti verranno esagerata-
mente stressati restando perennemente 
rigidi. Curarsi in modo adeguato vorrà 
dire indurre una disidratazione e regres-
sione del volume dell’ernia nel tempo.

Dott.  Massimiliano Manni

Dr. Massimiliano Manni
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L
a medicina estetica potrebbe dare 
un contributo specifico ai percorsi 
terapeutici oncologici.

Dal 28 Febbraio al 2 Marzo, a Bologna, si 
è tenuto il 17° Congresso nazionale della 
Sies (Società italiana di medicina e chi-
rurgia estetica).
Il tema centrale dell’incontro è stato la 
necessità di inserire il medico esteti-
co nel team multidisciplinare del ma-
lato oncologico.
Il benessere del malato di tumore non 
può essere considerato solo dal punto 
di vista strettamente farmacologico: 
“Quando un trauma irrompe nelle vite 
– ha spiegato durante il Congresso 
Stefano Gastaldi, psicologo e psico-
terapeuta, responsabile scientifico di 
Attivecomeprima Onlus e membro del 
Comitato Etico dell’Istituto Europeo di 
Oncologia di Milano – inevitabilmente, 
porta a galla questioni irrisolte, occa-
sioni perdute, conflitti.
Il tumore è un’interruzione del con-
tinuum vitale, un’interruzione del so-

gno della nostra vita. Il cambiamento 
fisico è un cambiamento identitario 
– prosegue lo psicoterapeuta – Nello 
specchio noi siamo noi.
Figuriamoci quanto sia importante per 
chi è già stato messo in trauma dalla 
malattia.

Risolvere o perlomeno mitigare gli ef-
fetti iatrogeni delle cure del tumore - 
ha continuato Gastaldi- non è un pal-
liativo, è una terapia.
Ricordiamo che la pelle non è solo il 

confine dell’identità fisica, ma anche 
di quella psichica; è un manifesto della 

nostra vita interiore. Il medico estetico 
deve far parte di quell’orchestra che 
cura il malato oncologico”.
Il corpo della persona malata di tumo-
re subisce trasformazioni in seguito 
all’insorgere della malattia ma anche 
dell’intervento chemioterapico.

Tali trasformazioni non si manifestano 
solo con la caduta dei capelli, che è il 
sintomo più noto, ma con l’insorgere di 
piaghe sul volto e sul resto del corpo, 
per esempio, dovute all’azione disidra-

tante dei farmaci utilizzati nella cura 
chemioterapica.
Secondo Carla Faralli, Filosofa del Dirit-
to intervenuta nel corso del Congresso 
della Sies, nella cura dei pazienti nel cor-
so degli anni è stata messa da parte la 
linea di pensiero fondante della Costitu-
zione dell’Oms del 1948 e coè che la sa-
lute è uno “stato di completo benes-
sere fisico, psichico e sociale e non 
semplice assenza di malattia”.
All’interno della comunità medica ci 
sono molto resistenze in merito all’inse-
rimento di questa figura nel team tera-
peutico dei malati oncologici.
Per questo, il Congresso della Sies si è 
concluso con l’enunciazione di un obiet-
tivo importante per tutti i medici di chi-
rurgia estetica: lottare ed essere uniti 
per riuscire a determinare questa cre-
scita culturale e a ritagliare uno spazio 
importante a questi aspetti della propria 
attività medica.

Medicina estetica
al servizio dell’Oncologia

 di  Silvia Petrianni

Il benessere psicofi sico del malato di tumore passa anche attraverso la pelle
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Disfunzioni mandibolari? 
La cura del fisioterapista

Il trattamento riabilitativo prevede diverse fasi con sedute fi sioterapiche

L’
Articolazione Temporo-Mandibolare 
(ATM) è una delle articolazioni più 
complesse che costituiscono il nostro 

corpo , questa ci permette di parlare masti-
care deglutire, e compiere piccoli movimenti 
con i muscoli del viso. I disturbi legati a que-
sta articolazione possono essere dovuti ad 
un alterata funzione dei muscoli della masti-
cazione o ad un defi cit del movimento . Un 
malfunzionamento di questa articolazione 
che collega la mandibola superiore a quella 
inferiore viene defi nito Sindrome dell’arti-
colazione Temporo Mandibolare. General-
mente la sindrome dell’ATM è  si manifesta 
all’improvviso con schiocchi, scatti e bloc-
chi momentanei della mandibola. Non si 
conoscono  le cause di questo alterato alli-
neamento. I sintomi più comuni dei disturbi 
dell’Articolazione Temporo Mandibolare 
sono: mal di testa, dolore all’articolazione 
che può manifestarsi a riposo, o durante il 
suo utilizzo  ( mangiando o semplicemente 
parlando), rumori all’articolazione quando si 
apre e si chiude la bocca (click, clock o scro-
sci),  rigidità nell’aprire la bocca  che può tra-
sformarsi in un blocco totale. - dolore al viso 
con tensione dei muscoli masticatori, dolore 

e pressione dietro agli occhi, tensione al capo 
e al collo con diffi coltà di movimento, dolore 
all’orecchio, acufeni ( fi schi alle orecchie)- 
vertigini, variazione improvvisa del contatto 
tra i denti superiori ed inferiori, digrignamen-
to dei denti durante la notte.  In molti casi il 
dolore, il mal di testa e gli altri sintomi as-
sociati ai disturbi dell’ATM possono  miglio-
rare se trattati  tempestivamente. Spesso è 
diffi cile capire con certezza se un paziente 
soffre di sindrome dell’articolazione tempo-
ro-mandibolare perché uno o tutti i sintomi 
possono comparire anche per altri motivi. Il 
dentista potrà effettuare una diagnosi attra-
verso una completa anamnesi medica e den-
tale, esami clinici e radiografi e. Sebbene non 
ci sia un’unica cura per  i disturbi  dell’ATM, 
esistono vari trattamenti a cui sottoporsi per 
ridurne drasticamente i sintomi. Utile l’utiliz-
zo di un bite. Questo è un dispositivo realiz-
zato su misura dal dentista, che permette di 
ridurre gli effetti dello stringere o digrignare 
i denti, si applica ai denti superiori per pro-
teggerli dallo sfregamento contro i denti in-
feriori. Il trattamento riabilitativo prevede 
diverse fasi: il Drenaggio linfatico manua-
le utilizzato in caso gonfi ori al viso causati 

ad esempio dal ristagno  linfatico dovuto a 
parafunzioni come il digrignamento.  Mas-
saggio decontratturante che, è in grado 
di migliorare le contratture dei muscoli della 
masticazione,  della mimica facciale e della 
zona cervicale. Esercizi e tecniche di recu-
pero funzionale : esercizi fi nalizzati al recu-
pero della funzione masticatoria. Vengono 
eseguiti dietro attento e diretto controllo del 
terapista: il paziente impara a mantenere i ri-
sultati raggiunti attraverso esercizi eseguiti a 
casa in modo autonomo. Rieducazione po-
sturale esercizi di correzione posturale che,  
accompagnano la rieducazione fi sioterapica 
dell’A.T.M. qualora sia presente uno squili-
brio legato alla postura.

 Dott.ssa  Mara Zuccheretti
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L’Olio essenziale di Origano, 
versatile antisettico

L
’olio essenziale di origano è una pia-
cevole scoperta: in caso di disturbi 
di origine infettiva si rivela un abile 

difensore del nostro organismo. Da uno 
studio dell’Università dell’Arizona, infatti, 
è stata evidenziata la capacità del carva-
crolo – presente nell’olio essenziale di ori-
gano e in quello di timo – di contrastare 
il norovirus, responsabile della gastro-
enterite che comporta sintomi quali diar-
rea, vomito e febbre. Come mostrato dallo 
studio, il carvacrolo agisce sulla capside 
del norovirus – la struttura proteica che 
racchiude e protegge il virus – rompen-
dolo e permettendo così la penetrazione 
degli altri antimicrobici, che lo debellano. Il 
carvacrolo presente nell’olio essenziale di 
origano, però, non è in quantità suffi cien-
te per contrastare virus come il norovirus, 

ed è per questo che gli studiosi hanno spie-
gato che sarebbe opportuno combinarlo 
con altre sostanze antimicrobiche; questo 
studio è quindi un interessante punto di 
partenza per creare composti più effi caci. 

L’olio essenziale in questione è inoltre usato 
da tempo da chi soffre di psoriasi poiché 
il beta-cariofi llene presente nell’olio ha 
un potere antinfi ammatorio. Uno studio 
effettuato su topi dall’Università di Bonn e 
dall’EHT Zürich aveva mostrato in passato, 
poi, che il beta-cariofi llene è effi cace anche 
contro l’osteoporosi. Altra capacità dell’o-
lio essenziale di origano è quella di ridurre 
la proliferazione eccessiva di batteri e 
funghi, in caso infezioni quali, ad esempio, 
la candida. Oltre ad avere potere antibio-
tico e antimicotico, l’olio essenziale ha ri-
velato un’effi cace azione antiparassitaria 
contro  Attenzione, però, all’uso: come per 
ogni olio essenziale, è meglio non utilizzarlo 
puro per evitare irritazioni, ed è bene con-
sultare il proprio medico curante prima 
di farne qualsiasi assunzione.

 di  Floriana Francesca

Un rimedio naturale per combattere alcuni virus, batteri e funghi

Pigroni e golosoni...
potete salutare la pancia

P
er gli amanti dell’ozio, per quelli che 
amano stare stravaccati sul divano 
senza fare esercizio, stuzzicando 

a tutte le ore libere e mettendo su peso, 
è arrivata una pillola frutto degli studi di 
Aberdeen e Pechino, per fare più esercizio 
e perdere qualche chilo.
La ricerca è stata pubblicata sulla rivista 
PLOS Genetics e mette in risalto quanto le 
abitudini degli occidentali siano diventate 
sempre più sedentarie. Tanto per fare un 
esempio, in Italia il 41% della popolazione, 
circa 25 milioni di italiani, non fa attivi-
tà fi sica di nessun tipo per una buona 
parte dell’anno.
Gran parte degli europei, degli statuniten-
si e in generale di tutti gli abitanti dei paesi 
industrializzati devono fare i conti con il 

fenomeno dell’obesità, il problema di 
salute più diffuso e comune al mondo. 
Gli studi condotti in Scozia e in Cina voglio-
no sconfi ggere il fenomeno dell’obesità, ri-
tenendolo un fattore genetico che è pos-
sibile mutare grazie ad una pillola. Il gene 
in questione è l’IRX3, responsabile della 
massa corporea e della sua composizio-
ne. Già nel 2007 era stato scoperto l’FTO, 
ritenendolo erroneamente quello che si è 
dimostrato essere poi l’IRX3. Per Giovan-
ni D’Agata, presidente dello “Sportello 
dei Diritti”, questo farmaco rappresenta 
la svolta per disinnescare questa bomba 
a orologeria comune a tutti i paesi ricchi, 
alle prese con un’epidemia di obesità. Al di 
là dei toni che vengono usati dai megafo-
ni dei presidenti, il consiglio di cercare di 

tenersi un po’ in forma è vecchio come il 
mondo, ma è sempre attuale. C’è chi ri-
tiene che disattivando o bypassando il 
gene che controlla il nostro peso, si perde 
il 30% della propria massa corporea, indi-
pendentemente dal dieta o sport.
Gli effetti collaterali? Per l’uomo è diffi cile 
riuscire a bypassare il gene senza com-
promettere qualcos’altro.
Per il momento gli esperimenti sono stati 
condotti su dei topolini e nonostante gli 
animali fossero nutriti con diete caloriche, 
non ingrassavano, non accumulavano 
grasso, restando sempre sotto quel 30%. 
Un risultato straordinario quanto sconcer-
tante. 
Scienza o fantascienza? Il tempo ci chia-
merà a giudizio.

 di  Fabio Benedetti Basta divano con la pillola magica



L’Olio essenziale di Origano, 
versatile antisettico

5 Crioscultura 
 75 €

5 Radio Frequenza
Viso e Corpo

75 €
5 Massaggi

75 €



L A  M O V I D A16  Aprile  ‘14

The Special Need

Birre di Primavera
da Cult Room

A rotazione ogni sera si potranno gustare
18 tipi di birra alla spina

e 21 tipi di etichette in bottiglia

A
nche quest’anno da Cult Room 

Shebaa si apre la Festa di Pri-

mavera con decine di nuove 

birre che accompagneranno le nostre 

serate. Nel locale di Aprilia, allesti-

to con colori e odori di primavera, lo 

staff è pronto per farvi gustare le nuo-

ve birre e precisamente 18 tipi alla spi-

na e 21 bottiglie diverse. 

Tra le etichette dei fusti alla spina di 

Primavera possiamo citare la Thea-

tiner Kellerbier, la Couvée Trolls, la 

Urthel Saisonnière, la DuBocq Saison 

1858, la Birra Antoniana di Primave-

ra (limited edition), la Sierra nevada 

Ruthless, LaTrappe Puur, la Schneider 

Weisse e la ormai rinoimata Augu-

stiner Maibock. Mentre tra le novità 

2014 alla spina potremmo gustare:  

la Birra Antoniana Scudata, la Chouffe 

Soleil, la Chimay Rouge e una serie di 

birre Founders dai 4 agli 8 gradi. Altro 

punto forte della birreria apriliana è la 

ricca scelta di etichette in bottiglia, 

infatti  possono scegliere decine di 

birre da gustare direttamente a casa. 

Seguite gli eventi di Cult Room su Sfe-

ra magazine online e su face book Cult 

Room Shebaa.
Birreria Cult Room

Indirizzo: Aprilia, via Donato Bardi, 61

+39 392 75 22 715 – +39 392 65 07 184
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Guida al Tempo Libero e al Divertimento
L A  M O V I D A

Cinema

L A  M O V I D A 17 Aprile  ‘14

 di  Stefania  Cocco

Enea è un ragazzo aut ist ico di 29 anni 

che a causa del suo disturbo non ha 

mai avuto modo di intrat tenersi con una 

ragazza, ma a l pari d i chiunque a ltro, 

prova una for te at trazione sessuale e 

desidera più che mai avere un contat to 

f isico con l’a ltro sesso.

A lex e Carlo, due suoi cari amici, sono 

intenzionat i ad  a iutarlo. In izia così un 

v iaggio a bordo di un vecchio pulmino 

Volkswagen, a l la r icerca del bordel lo 

che faccia a l caso di Enea.

Passando per l’Austr ia, i nostr i ap-

prodano a Trobel, in Germania, dove 

trovano un centro appositamente per i 

d isabi l i, in cui essi possono sperimen-

tare la sessual ità.  

The Specia l Need è l’opera prima di 
Carlo Zoratti, un regista udinese che 

grazie a questo suo documentario  ben 

r iuscito è g ià r iuscito a por tare a casa 

una montagna di premi e riconoscimenti 

in tut to i l mondo.

È un f i lm che racconta con disinvoltura 

e leggerezza, senza piet ismi ipocrit i, 

l’accostamento stridente fra disabi l ità e 

sesso, una questione centrale nel la vita 

del le persone con disabi l ità, capace di 

creare un enorme disagio psicologico, 

che è, invece, ancora troppo ignorato, 

soggetto a forti pregiudizi e trat tato con 

pudicizia e r iserva. 

The Specia l Need è a l lo stesso tempo 

anche un film che parla di crescita perso-

nale e di un’esperienza vissuta insieme e 

condivisa, che permette al regista di rac-

contare senza mezzi termini un problema 

esistenzia le, facendo dia logare su uno 

stesso piano interlocutorio i tre ragazzi, 

legat i da sincera e profonda amicizia. 

Questo bel f i lm, disincantato e sobrio, 

senz’altro da non perdere, uscirà nelle 
nostre sale il 1° aprile, una data niente 

af fat to casuale, in cui v iene celebrata 

la Giornata Mondia le del l’Aut ismo.

The Special Need
Regia: 

Carlo Zoratti
Produzione:

Germania, Italia, Austria, 2013

Durata: 83 minuti

Via Aldo Moro, 74 • Aprilia - T. 06 83 60 81 64 - alsolitoposto-09@tiscali.it

diffidate dalle
     imitazioni!

Tutto lo sport in diretta con MEDIASET PREMIUM
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Il benessere e la salute non sono neu-
tri. Uomini a donne devono prender-
si cura del proprio corpo seguendo 

alcuni diversi piccoli accorgimenti. È 
per questo che negli ultimi anni sta 
avendo sempre più successo la medi-
cina di genere.
Ad esempio, generalmente l’orga-
nismo maschile ha bisogno di più 
vitamine di quello femminile, questo 
perché biologicamente la struttura 
corporea dell’uomo è generalmente 
più massiccia, per questo motivo man-
gia di più, di conseguenza assume più 
calorie. Da qui le necessità di mante-
nere il metabolismo molto più attivo. 
In questo senso, l’organismo maschile 
necessità di un apporto maggiore di 
vitamine del gruppo B che aiutano le 
calorie a  trasformarsi in energia.

L’uomo, d’altra parte, è più soggetto 
alla colesterolemia e ai problemi 
cardiovascolari. Perciò, un’altra vi-
tamina che non deve mancare nel re-
gime alimentare è la vitamina C con il 
suo potere antiossidante.
La vitamina B è presente in molti ali-
menti presenti sulla tavola durante 
tutto l’anno – patate, legumi, cereali, 
latticini, uova, cavolfiori –, ma con l’ar-
rivo della Primavera il pesce ritorna 
con più frequenza sulla tavola: bisogna 
optare per i frutti di mare, che sono 
ricchissimi delle vitamine del gruppo 
B. La vitamina C è invece presente nel-
le fragole e nei kiwi, cipolle bianche, 
spinaci, verze.
In realtà, la vitamina C è importante 
anche per la donna, ma per ragioni 
diverse, dovute a una tendenza mag-

Cover Story

Benessere Fisico

18  Aprile  ‘14

 di  Silvia Petrianni

18  Aprile  ‘14
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Francesca Cocco 

331 15 099 55

france.cocco@gmail.com

http://be.net/francescacocco 

www.francescacocco.com
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giori ai disturbi psichici. In Primavera, 
poi, con l’innalzamento delle tempera-
ture e l’allungarsi delle giornate l’umo-
re subisce qualche sbalzo. Dunque, an-
che la donna può aiutarsi cercando di 
integrare il suo regime alimentare con 
cibi che contengano questo elemento.
Col ritorno delle belle giornate, torna 
anche la voglia di praticare attività fi-
sica all’aperto e di questo abbiamo 
parlato spesso in questi mesi su Sfera 
Magazine.
La diversa composizione corporea, 
forza muscolare, la differente mobilità 
articolare distinguono uomo e donna 
nell’attività fisica solo a livello agonisti-
co. Fuori dall’agonismo sportivo non 
esiste alcuna differenza. Perciò, go-
detevi l’inizio della bella stagione “sen-
za remore di genere”.
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P
er molti la danza è un passatempo, un 
qualcosa di folkloristico, oppure un 
modo per socializzare, magari in alcu-

ne occasioni particolari  ma dietro la danza ci 
sono molteplici benefi ci, sia fi sici che psico-
logici.  È inoltre utile ricordare che la danza 
è disciplina sportiva, e quindi oltre a regole e 
forma mentis, essa è portatrice di valori. Di 
seguito ci addentriamo alla scoperta dei vari 
benefi ci legati all’approccio sportivo della 
danza del ventre.
BENEFICI TERAPEUTICI 
Il corpo umano, in particolare quello femmi-
nile, ha delle specifi che necessità che devo-
no essere inquadrate in chiave olistica. Per 
meglio comprendere, in un’ottica generale, 
basta ricordare la culla nella quale si è svilup-
pata la danza del ventre: l’harem. Universo 
abitato da sole donne, vede proprio nella 
cura del corpo femminile il fulcro della sua 
nascita. Proprio il lato femminile sembra be-
nefi ciare particolarmente di questa pratica. 
Infatti, i giovamenti migliori si hanno proprio 
alla circolazione sanguigna che porta una 
migliore ossigenazione dei tessuti, favoren-
do nel contempo anche un miglior ricambio 

delle tossine. Anche tutta la muscolatura del 
pavimento pelvico migliora sensibilmente, 
oltre a un alleviamento delle tensioni musco-
lari lungo tutta la colonna vertebrale. 
BENEFICI PSICOLOGICI
L’armonia di quest’arte fa dimenticare tutte 
le tensioni accumulate durante la giornata. 
Essa permette inoltre di far riscoprire la fem-
minilità celata dietro una maschera che per 

pudore, od obbligo, si indossa quotidiana-
mente. La consapevolezza del proprio corpo 
regala emozioni forti e da quasi la sensa-
zione di rinascere. Per questo motivo, molti 
inquadrano la pratica della danza del ventre 
non solo più nell’ambito della semplice dan-
za popolare, particolarmente caratteristica, 
ma all’interno di un quadro specifi co, quello 
della fi siodanzaterapia.

Non è solo un’attività folcloristica ma un modo per riscoprire se stesse

Danza del ventre:benefici
al corpo e alla mente

L’arte in testa del 2014
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Moda

L
a moda del cappello per l’uomo si è 
riaffermata prepotentemente negli 
ultimi anni. Da sempre espressione 

della personalità dell’uomo che lo in-

dossa, sono in molti a ritenere riduttivo 
il fatto di definirlo semplicemente un ac-
cessorio. Avendo percorso i secoli, ca-
ratterizzato l’immagine di re, faraoni, e 
personaggi più disparati, è considerato 
molto di più di un copricapo.
Nel Novecento ha conosciuto la sua dif-
fusione maggiore, grazie all’industria-
lizzazione in generale e all’industria del 
cinema in particolare.
Ed è proprio il Novecento a insinuarsi 
nuovamente tra le teste. Tornano cop-
pole, cappelli a falde larghe, in feltro 
e in lana. Ispirati ai ferrovieri statuni-
tensi degli anni ’20, sono stati riproposti 
da Pitti per l’Uomo 2014. SuperHuper 
Hats, è questo il nome del marchio fio-
rentino che rilancia gli anni ’20, non ha 
trascurato la donna e ha proposto anche 
per lei cappelli da lavoratore sulla pas-
serella.
Comodo da portare dietro il Panama 
della bottega veneziana Calle de 
Lovo, fondata nel 1906. Potete arroto-
larlo tranquillamente e metterlo nella 
tasca della giacca. 

Borsalino pensando al prossimo inver-
no opta ironicamente per il cilindro in 
diverse tonalità di grigi e per il colbacco 
in astrakan.

Le alternative come sempre sono tante, 
ma se siete dei veri intenditori o state 
pensando di iniziarvi ora, ma seriamen-

te, al mondo del cappello, sappiate che 
c’è chi non ama definirlo accessorio ma 
opera d’arte. Così, presso la Galleria 
del Costume di Palazzo Pitti, fino al 18 

Maggio, avrete la possibilità di visitare la 
mostra dal titolo “   Troverete 179 esem-
plari di cappelli di tutte le epoche per far 
intendere che il cappello è un oggetto 
artistico che, come afferma Caterina 
Chiarelli Direttrice della Galleria, “ci pre-
senta all’esterno”.

Le ultime tendenze maschili in fatto di cappelli:
non chiamatelo semplicemente copricapo

L’arte in testa del 2014

Ritorno

agli stili

dei primi

del Novecento:

cappelli

da ferroviere

in chiave chic

per tutte le teste.

A Firenze

una mostra

dedicata a quello

che oggi

è ritenuto

un’opera d’arte.
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Legalnews

I
l mio vicino di casa non rispetta nes-
suna norma del  buon vivere civile fa-
cendo rumori a qualunque ora della 

giornata, con elettrodomestici e varie. 
Cosa posso fare per interrompere que-
sto comportamento? 

Il vicino rumoroso nel condominio è da 
sempre uno dei principali motivi di litigio. 
Le alternative per tutelarsi sono di due tipi: 
penale e civile. 
Il disturbatore è, infatti, penalmente per-
seguibile grazie all’art. 659 c.p. di portata 
generale, perché chiunque mediante schia-
mazzi o rumori …..disturba le occupazioni 
o il riposo delle persone è punito con l’am-
menda…La Cassazione ha però di recente 
stabilito con la sentenza n. 47830 del 2 
dicembre 2013 che per poter confi gurare la 
contravvenzione di cui all’art. 659 cod. pen. 
è necessario che i rumori prodotti, oltre ad 
essere superiori alla normale tollerabilità, 
abbiano la attitudine a propagarsi, a diffon-
dersi, in modo da essere idonei a disturbare 
una pluralità indeterminata di persone.      
Quando l’attività disturbante si verifi ca in un 
edifi cio condominiale non è suffi ciente che 
i rumori, tenuto conto anche dell’ora not-
turna o diurna di produzione e della natura 
delle immissioni, arrechino disturbo agli 
abitanti degli appartamenti inferiori o supe-
riori, ma il disturbo deve essere arrecato alla 
totalità degli occupanti del medesimo edifi -
cio, oppure a quelli degli stabili prossimi, 
insomma ad un numero considerevole di 
soggetti. Il singolo condomino disturbato, 
invece, può tutelare il proprio diritto in sede 
civile. L’art. 844 c.c. anche se a contrario, 
stabilisce che un proprietario di un fondo 
non può impedire le immissioni di fumo, ca-
lore o rumori da un altro fondo purché non 
superino la normale tollerabilità. Quindi 

innanzi tutto, perché possiamo adire l’auto-
rità giudiziaria, dobbiamo dimostrare che si 
superi la normale tollerabilità; tale concetto 
non è ben defi nito dal codice, sicuramente 
deve considerarsi la condizione dei luoghi. 
Normalmente è suffi ciente dimostrare che i 
rumori del vicino abbiano superato di 3 dB 

il rumore di fondo (se i rumori si verifi cano 
nelle ore notturne) oppure che abbiano su-
perato di 5 dB rumore di fondo (se i rumori 
si verifi cano di giorno). Questo varia anche 
da Comuni a Comuni. Infatti la legge qua-
dro sull’inquinamento acustico prevede 
che anche i Comuni adottino la divisione del 
territorio attraverso la zonizzazione acusti-
ca, uno strumento che stabilisce dei vinco-
li in base alla zona in cui ci si trova, ovvia-
mente il limite di tollerabilità sarà più basso 
nella zona residenziale e più elevato nella 
zona industriale. Grazie alla zonizzazione 
acustica sarà più facile anche per il giudi-
ce valutare di caso in caso se le immissioni 
superano la normale tollerabilità.  In caso 
di superamento della normale tollerabilità 
non solo il giudice può condannare il  distur-
batore a cessare  immediatamente il suo 
comportamento ma può anche condan-
narlo, se richiesto ai sensi dell’art. 2043, al 
risarcimento del danno subito.  Se però tali 
presupposti non ci sono i rumori per quanto 
fastidiosi dovranno essere sopportati!.

Quando il vicino ci rende la vita insopportabile

Rumori molesti

risponde
L’ Avvocato 

Se hai una domanda per l’avvocato 

scrivi a:

redazione@sferamagazine.it

Se vuoi contattare l’avvocato privatamente 

mariacatena.savoca@alice.it
3471358605

scriveteci

Per poter confi gurare

la contravvenzione

di cui all’art. 659 c. p.

è necessario che

i rumori prodotti,

superino la normale

tollerabilità e disturbino 

una pluralità

indeterminata

di persone. 
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Q
uest’anno la Primavera ritorna con 
la nuova Urban City Bike. È la bici 
elettrica tutta italiana che, per que-

sta nuova gamma, vede la collaborazione 
di Italwin e Momodesign. Una partner-
ship che combina la vocazione creativa, 
innovativa e di ricerca di Momodesgn e la 
specializzazione nella progettazione di bi-
ciclette di Italwin.
La Energy System Project, con sede ad 
Aprilia, da tempo impegnata nel panorama 
nazionale nella progettazione e realizza-
zione di sistemi per la produzione di ener-
gie da fonti rinnovabili, è sempre pronta 
a garantire ai suoi clienti tutte le migliori 
novità del settore. Qui troverete, infatti, la 
nuova gamma di biciclette elettriche che 
andiamo a presentarvi.
La nuova Urban city Bike è disponibile in 
tre modelli. La Full suspension city e-bi-
ke ha il telaio pieghevole in lega leggera 
6061, adatta quindi per essere trasporta-
ta, e un look studiato nel dettaglio, che nel 
design prende ispirazione dal casco, che è 
il prodotto icona della Momodesign: fi nitu-
ra opaca, nera con dettagli rossi.
La facilità di trasporto è dovuta anche al 

fatto che anche il resto dei componen-
ti sono costruiti con una lega leggera di 
alluminio. I freni a disco da 160 mm ga-
rantiscono un’ottima effi cienza dei freni 
anche sul bagnato. In questo senso, anche 
i suoi pneumatici oversize a bassa pres-
sione danno sicurezza sull’asfalto. Pos-
siede un motore trifase, con sensori, da 
250 W, che permette di raggiungere 25 
Km/h con pedalata assistita e regolabi-
li tramite il display LCD con cinque livelli 
di selezione. La batteria ha un’autonomia 

di 50 Km e un tempo di ricarica di 6 ore.
Sulla parte posteriore è possibile montare 
un portapacchi per il trasporto di borse o 
seggiolini per bambini.
Gli altri due modelli sono la bike da uomo 
con ruota 28” e la bike da donna con ruo-
ta 26”. Anch’esse costruite con buonis-
simo materiale e rese inconfondibili dalla 
creatività personalizzata di Momodesign.
Per informazioni contattate la Energy 
System Project, rivenditore Pontino per 
l’azienda Italwin.

Italwin: la nuova
Urban City Bike

Casa e arredo

Pedalare all’insegna dell’alta tecnologia e del design
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La Città degli Angeli
La porta di accesso per il Sud Est Asiaticoin Viaggio nel Mondo

 CadillacTrip.it

Bangkok   LaLa Città  Città deglidegli Angeli Angeli Angeli
Bangkok 

P
rima di diventare la capitale della Thai-
landia (1782), Bangkok era un piccolo 
villaggio situato sulle sponde del Chao 

Prhaya, divisa in due zone distinte. Le due 
città sono diventate Thon buri ad ovest 
e Bangkok ad est. Thon buri è rimasta la 
città di una volta, mentre Bangkok si è evo-
luta sempre più, diventando una  metropoli 
moderna e caotica. La capitale esprime al 
meglio lo spirito thailandese, nella fusione di 
vecchio e nuovo. Bangkok è una città è ricca 
di fascino, storia, cultura, sport e tecnologia, 
unica nel suo genere. Qui si possono trova-
re dai templi buddhisti ai locali a luci rosse, 
dai mercatini del “contraffatto” alle boutique 
più prestigiose, tutto in perfetta armonia. Un 
tempo la città era chiamata la Venezia d’O-
riente per i molteplici fi umi presenti. Oggi 
molti di essi non ci sono più, rimane però il 
Damnoen Saduak , dove si svolge il Floating 
Market il “Mercato galleggiante”.
Il nome Bangkok signifi ca “Città degli An-
geli” e offre tutto quello che una persona 
può desiderare dalla vita, alberghi di lusso, 
grattacieli, aree verdi, centri commerciali 
ultra moderni, centri massaggi specializzati, 
intrattenimento di vario genere con incontri 

di box Thailandese, mercatini, discoteche 
e quant’altro si desideri avere a portata di 
mano.
KHAO SAN ROAD non può essere conside-
rata solo una strada, Khao San è uno stile di 
vita, è la strada del viaggiatore zaino in spal-
la, è il posto dove tutti sono accolti a braccia 
aperte. Nella sua unicità è un passaggio ob-
bligato per tutti i viaggiatori, perché “a Khao 
San Road non si vive, si transita”. 
Storicamente esiste un detto che recita 
“Non si è veri viaggiatori se non si è, almeno 
una volta, transitati per Khao San Road!”. 
Posta a nord del complesso del Grand Pala-
ce, è facilmente raggiungibile con i taxi o i tuk 
tuk oppure tramite il battello con fermata al 
molo 13 (Pier 13) 
WAT ARUN Il Tempio prende il nome dal 
Dio indiano Aruna, Dio dell’ Alba. Sorge sulle 
rive del fi ume Chao Phraya, il più importan-
te della capitale. Fu costruito nel XVII secolo 
ed era adibito a palazzo e tempio reale per 
il Re Taksin. La caratteristica principale del 
Tempio sono le due Pagode multicolore in 
porcellana, che rifl ettono i raggi del sole. Le 
torri sono decorate a fi ori e la Pagoda prin-
cipale misura 79 piedi in altezza.  Visitate il 

Tempio al tramonto quando il rifl esso del 
sole riverbera sui mosaici tanto da rendere l’ 
atmosfera incredibile.
WAT PHO Il Wat Pho è il Monastero più 
grande e antico di Bangkok, vi risiedono 
oltre 300 monaci. Entrando, noterete subito 
un santuario poggiato su dei bassorilievi in 
marmo. Il suo interno invece è diviso in tre 
navate, due laterali e una centrale, con delle 
decorazioni in rosso e oro. Il centro del corti-
le è circondato da statue dorate di Buddha, 
poste sui quattro punti cardinali dove sorge 
l’edifi cio più sacro del Tempio, il Bot. Merita 
una visita anche la Biblioteca decorata con 
porcellane cinesi azzurre e bianche. All’inter-
no del complesso posizionato a nord, c’è uno 
dei Buddha più famosi al mondo, il Buddha 
sdraiato o dormiente, circondato da tazze 
in metallo. Rito indispensabile a 20 baht, l’ac-
quisto di una ciotola che contiene Satang, 
ovvero vecchie monete, facendo il corridoio 
ponete una moneta per ogni ciotola, termi-
nato il percorso, in teoria, dovrebbero essere 
terminate anche le ciotole lungo il corridoio, 
in questo caso la leggenda profetizza un ro-
seo futuro.
CHINATOWN E WAT TRAIMIT Yaowarat 

wat po Damnoen-Saduak-Floating-Market 
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Road e Charoen Krung Road sono le due vie 
che caratterizzano il confi ne del quartiere 
cinese, ricco di mercatini, negozi, rivendite, 
ambulanti e ristoranti sempre in continua 
evoluzione. Il nostro consiglio è quello di ar-
rivare lì in taxi o con i Tuk Tuk, e poi abban-
donarsi per le numerose vie e vicoli di China-
town, in una atmosfera unica. Se giungerete 
all’estremità del quartiere potrete visitare il 
bellissimo Wat Traimit, Tempio che ospita il 
Buddha d’Oro più grande del mondo, alto 
4 metri e pesante 5,5 tonnellate, realizzato 
interamente in oro massiccio. La sua scoper-
ta fu quasi casuale, una statua gigantesca di 
gesso cadde e rompendosi, al suo interno 
come per magia, apparve il Buddha. 
WAT PHA KAEO è situato all’interno del Pa-
lazzo Reale residenza attuale del Re, nonché 
una delle costruzioni più antiche e famose 
a livello turistico di Bangkok. Costruito nel 
1783, in realtà non è solo un palazzo ma un 
vero e proprio complesso edilizio in onore 
della dinastia dei Chakri.
Chakri Maha Prasat è composto da una 
doppia facciata e una scalinata in marmo, 
presenta un’urna che contiene le ceneri dei 
sovrani Chakri.  La Sala delle udienze è carat-

terizzata da due statue rappresentanti dei 
leoni che aprono la strada ad una terrazza di 
marmo. All’interno del Wat Phra Kaeo trovia-
mo interessanti opere, Templi e soprattutto 
il Buddha di Smeraldo, un simbolo per l’inte-
ra popolazione thailandese.
WAT INDRAVIHARN A nord del quartiere 
di Banglamphu (area di Khao San Road) si 
trova un Tempio molto visitato per una im-
mensa statua del Buddha alta ben 32 metri. 
È più grande del Mondo tra quelle che lo rap-
presentano in questa posizione. Ai piedi del 
Buddha vi è un complesso spirituale da visi-
tare.  La zona intorno al Tempio è circondata 
da molti tuk tuk che vi offriranno giri della 
città per pochi baht ma non cascate nell’in-
ganno. In questi casi vi porteranno in alcuni 
negozi nei quali cercheranno di farvi com-
perare qualsiasi cosa.  Se prendete un Tuk 
Tuk cercate sempre di defi nire il percorso e 
siate categorici, altrimenti prendete un taxi o 
i mezzi pubblici. 
LUMPINI PARK è la più grande area verde 
recintata della città, misura un chilometro 
quadrato ed al suo interno è presente un lago 
artifi ciale dove è possibile effettuare un tour 
del parco in barca. La mattina presto è dedi-

cata allo sport: c’è chi corre, chi pratica arti 
marziali, chi si rilassa sotto gli alberi o pas-
seggia godendosi la calma e il rumore degli 
uccelli. Per raggiungerlo è possibile prende-
re la metro e fermarsi alla stazione ‘Lumphi-
ni’ (oppure Si Lom, coincidenza SkyTrain) 
oppure lo SkyTrain e scendere a Si Lom
MERCATI GALLEGGIANTI DI DAMNOEN 
SADUAK si trovano a circa 110 km da Ban-
gkok e rappresentano un pittoresco scena-
rio di stretti canali d’acqua immersi in vigneti 
e frutteti dove uomini e donne in piccole im-
barcazioni vendono frutta e verdura fresca. 
Ormai però la meta è molto turistica ed è 
sempre affollata di curiosi, perdendo la sua 
originalità. Il Mercato principale dove arriva-
no tutte le comitive di turisti è il Talat Khlong 
Ton Kem.  Per arrivare al Mercato galleg-
giante è necessario partire la mattina molto 
presto da Bangkok, intorno alle 6 di mattina, 
tramite un pullman che parte dalla Stazione 
Sud oppure, in modo più comodo ma anche 
più costoso, tramite un’escursione organiz-
zata. In quest’ultimo caso è possibile preno-
tarla nella maggior parte degli hotel di Ban-
gkok oppure in una delle numerose agenzie 
di Viaggio di Khao San Road.

wat indraviharn   

wat-arun   wat benchamabophit   
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Viaggi

L
e casette sull’albero hanno smes-
so di essere soltanto un gioco d’in-
fanzia. Di recente, in varie parti del 

mondo sono sorti dei veri e propri alber-
ghi sospesi fra i rami degli alberi, per 
andare incontro all’ultima frontiera del 
turismo sostenibile, quella fetta di turi-
smo in cerca di luoghi a basso impatto 
ambientale che consentano un contatto 
diretto con la natura. 
Per gli amanti del continente africano è 
possibile abbinare un albergo di questo 
tipo ad un safari. Ad esempio il Chalkey 
Treehouse, in Sudafrica, permette di 
provare il brivido di passare una notte 
avvolti dalla selvaggia vegetazione afri-
cana, in compagnia di leoni e altri perico-
losi animali. Chi invece preferisce optare 
per il freddo delle rigide lande del nord, 
la Svezia offre un hotel a pochi kilome-
tri dal circolo polare artico, il Treehotel, 

immerso nel pacifi co silenzio di un pa-

esaggio da sogno. Anche il Portogallo 
offre il suo esempio di albergo costruito 
su un albero. ll Treehouses Eco Resort 
è costituito da due alloggi posizionati su 
due diversi alberi, comunicanti fra loro da 
un bellissimo e suggestivo ponte, solido 
e sicuro. La Francia non è certamente 

da meno con il suo Chateaux dans les 
arbres, un vero castello volante che pa-
droneggia la campagna circostante, for-

nito persino di una sauna.
Il Mediterraneo offre ancora un bell’e-
sempio di rifugio sopraelevato, ovvero, la 
Kadir’sTreehouse in Turchia, che sorge 
sulla cima di un grosso tronco d’albero, 
quasi fosse un capitello. Oltreoceano, in-
vece, possiamo trovare belle case sugli 

alberi in America del Nord.
In Canada, ad esempio, l’E’terra Sama-
ra è un hotel di lusso costruito rigorosa-
mente nel rispetto dell’ambiente.
L’hotel, infatti, viene posizionato in 
modo da non danneggiare l’albero e la 
sua energia è interamente ricavata da 
fonti rinnovabili.
Per trovare un albergo su un albero, però, 
non serve andare tanto lontano. In Italia, 
infatti, abbiamo ben due esempi di hotel, 
uno in Trentino Alto Adige, il Sagron 
Mis, che costituisce un vero e proprio ag-
glomerato di case eco-sostenibili, e l’altro 
nei pressi della capitale, chiamato l’A-
griturismo La Piantana.

La nuova svolta del turismo sostenibile

Alberi a cinque stelle
 di  Stefania Cocco
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28   Aprile  ‘14

 di  Maurizio Bruera

Q
uale occasione migliore se non il 
Salone dell’Auto di Ginevra per 
il Gruppo Fiat Chrysler per met-

tere in mostra i prodotti e le strategie del 
futuro. Fiat non ha atteso oltre per pre-
sentare Renegade, il modello che con-
sentirà a Jeep di inserirsi nel mercato dei 
piccoli Suv, un settore in grande cresci-
ta. Progettata negli USA, ma prodotta in 
Italia a Melfi  insieme al crossover Fiat 
500X col quale condivide piattaforma e 
motorizzazioni, la Renegade sarà ven-

duta a partire dal 2015 in 100 Paesi nel 
mondo. Sulla base della tecnologia 4x4 
già utilizzata sulla Jeep Cherokee, la Re-
negade offrirà due avanzati sistemi di 
trazione integrale, il Jeep Active Drive 
e il Jeep Active Drive Low con un rap-
porto di riduzione finale di 20:1. Inoltre 
la Renagade è il primo fra i piccoli Suv 
a disporre del dispositivo di disconnes-
sione dell’asse posteriore e dell’unità di 
trasmissione della potenza che si tradu-
ce in minori consumi, visto che il siste-

ma 4x4 entra in funzione solo quando le 
quattro ruote motrici servo davvero. C’è 
l’imbarazzo della scelta per le motoriz-
zazioni, quattro benzina MultiAir e due 
diesel Multijet II. Per il cambio la FCA ha 
pensato bene di utilizzare la trasmissio-
ne automatica ZF a 9 rapporti che rap-
presenta un’eccellenza per il segmen-
to. A disposizione ci sono anche cambi 
manuali e con doppia frizione. La vera 
novità della Renegade sarà il propul-
sore innovativo E.torQ, che può essere 

alimentato sia a benzina che ad etanolo 
(quest’ultimo per ora utilizzato solo in 
Brasile) oltre allo Start&Stop. Per quan-
to riguarda lo stile si presenta con linee 
decise, in proporzioni aggressive, ma 
adatte anche all’impiego in città. Inoltre 
la doppia configurazione del tetto apri-
bile My Sky, disponibile a richiesta, può 
garantire tutto il divertimento e la libertà 
della guida all’aria aperta. Gli interni pro-
pongono soluzioni robuste e funzionali 
adatte anche all’impiego nell’offroad.

Tra sei anni avrà lo stesso prezzo di quella a  benzina

Renegade:
la baby Jeep a etanolo

Nel 2020 la rivoluzione
per l’auto elettrica 

Con l’ibrida non paghi il bollo 

Il Salone di Ginevra svela il piccolo fuori strada con un grande avvenire
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Tra sei anni avrà lo stesso prezzo di quella a  benzina

 di  Maurizio Bruera

L
e auto elettriche sono ancora poco 
diffuse sul nostro territorio pur aven-
do molti aspetti positivi: non hanno 

gas di scarico, sono silenziose, un “pie-
no” relativamente economico e via di se-
guito. Quando però si passa alla pratica, 
il discorso cambia. Le infrastrutture non 

saranno inesistenti, ma certo non sono 
diffuse; l’autonomia è ancora scarsa, fatto 
che limita le auto elettriche alla sola mobi-
lità cittadina; i prezzi delle auto in sé sono 
ancora elevati.  Tutto ciò è però destinato 
a cambiare entro pochi anni: per il 2020 
le auto elettriche saranno - per quanto 
riguarda costi e prestazioni - del tutto 
confrontabili con i modelli a combustione 
interna. È quanto prevedono i ricercatori 
di Rse (Ricerca sul Sistema Energetico) 
nella nuova monografi a ‘’E..muoviti! Mobi-
lità elettrica a sistema’’, presentata al Po-
litecnico di Bari in occasione del convegno 
‘’La mobilità elettrica: un’opportunità per 
una città sostenibile’’.  La svolta per l’auto 
elettrica arriverà anche dalla ricerca ap-

plicata alle batterie. ‘’Le prestazioni conti-
nueranno a migliorare - spiega Giuseppe 
Mauri del dipartimento Sviluppo dei siste-
mi energetici di Rse - mentre i consumi ca-
leranno dell’1% ogni anno. Tutto ciò si ac-
compagnerà ad una riduzione annuale dei 
costi pari al 5-10%. Di questo passo, entro 
il 2020, il prezzo di una piccola utilitaria 
elettrica (con batteria di circa 20 kWh e 
autonomia reale di circa 150 chilometri) 
arriverà ad eguagliare quello di un modello 
omologo con motore a combustione in-
terna’’. Lo scenario analizzato considera 
addirittura nel 2030 un’elevata diffusione 
di veicoli elettrici con 10 milioni di veicoli 
in tutta Italia concentrata per il 50 per 
cento nelle grandi città.

Nel 2020 la rivoluzione
per l’auto elettrica 

Le auto ibride di nuova immatricolazione sono esentate 
e non dovranno pagare il bollo auto 2014

 di  Maurizio Bruera

R
ispetto per l’ambiente e risparmio. 
Due parole che coesistono per-
fettamente quando ci riferiamo 

alle auto ecologiche. Da quest’anno poi 
ci sarà un motivo in più per passare alle 
auto ibride.  Le amministrazioni di cinque 
regioni italiane infatti (Lombardia, Vene-
to, Lazio, Campania e Puglia) hanno de-
liberato l’esenzione dal pagamento del 
bollo auto per le vetture più ecologi-
che, mentre nelle altre regioni il calcolo 
del bollo per le auto ibride è riferito alla 
potenza del solo motore termico e non 
alla potenza complessiva dell’auto.  Le 
normative prevedono delle piccole diffe-
renze: l’esenzione della tassa di circola-
zione sarà valida per cinque anni in Pu-
glia, per tre in Lombardia (a fronte della 
rottamazione di un veicolo inquinante), 

Veneto e Lazio (in quest’ultima solo per 
i veicoli ibridi a benzina), e fi no al 2016 in 
Campania. I veicoli ibridi, in particolare 
quelli con un’unità termica a benzina (nel 
Lazio l’esenzione vale solo per questo 
tipo di vetture ibride), hanno le emissio-
ni di CO2 più basse nelle loro categorie 
e un livello di emissioni di NOx (ossido 
di Azoto) di molto inferiore a quello dei 
veicoli diesel dalle prestazioni simile, con 
la totale eliminazione dei livelli di   (PM). 
In modalità EV (veicolo elettrico, opzione 
disponibile anche sui veicoli full hybrid), 
inoltre, la dispersione di CO2, NOx e PM 
è pari a zero.  Nel 2013 in Italia sono sta-
te vendute circa 15mila vetture ibride, di 
cui 14mila Toyota e Lexus, raddoppiando 
il volume rispetto al 2012. I veicoli ibridi 
costano qualche migliaio di euro in più ri-

spetto a quelli tradizionali, ma consuma-
no meno, possono circolare anche duran-
te i blocchi del traffi co, in molte città non 
pagano il parcheggio nelle aree di sosta 
a pagamento, sono più scattanti e silen-
ziosi e non emettono rumori né vibrazio-
ni quando si muovono con il solo motore 
elettrico alle basse velocità del traffi co 
urbano.

Con l’ibrida non paghi il bollo 

Ecodrive
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APRILE
 2 0 1 4 

ARIETE
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

20 Marzo - 20 Aprile
La Primavera è la vostra stagione e 

ogni anno segna la vostra rinascita. 

Quest’anno si presenta una rinasci-

ta un pochino faticosa, Giove e Mar-

te non aiutano. Vi trascinate una 

stanchezza che va avanti da mesi: 

si richiede ancora pazienza. Un po-

chino di introspezione non guasta 

in attesa di una splendida Estate.

LEONE
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

23 Luglio - 23 Agosto

Avete dalla  vostra parte ben tre pia-

neti, è il caso di approfittarne. Sa-

turno retrogrado vi riporta situazio-

ni passate che andrebbero definite 

ed archiviate… questo è il momento 

per affrontare tutto. Mercurio vi 

regala pensieri meno confusi, pia-

nificate. Tenerezza in amore. Pic-

coli guadagni in ambito economico.

SAGITTARIO
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

23 Novembre - 21 Dicembre

Un mese che annuncia un po’ di 
leggerezza. Buone possibilità per 
quanto riguarda il lavoro, interes-
santi i nuovi contatti. Piccole noie in 
amore ma nulla di particolarmente 
complicato. Anche voi, come tutti i 
Segni di Fuoco, avrete un momen-
to splendido che inizierà a Luglio. 
Fino ad allora portate pazienza.

VERGINE
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

24 Agosto - 22 Settembre

Finalmente un pochino di legge-

rezza, il mese passato è stato 

piuttosto pesante. Ora la situa-

zione va verso un netto migliora-

mento anche se occorrerà avere 

ancora un pochino di pazienza per 

quanto riguarda l’amore. Bella la 

seconda metà del mese, soprat-

tutto per quanto riguarda il lavoro. 

CAPRICORNO
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

22 Dicembre - 20 Gennaio

Un mese decisamente compli-

cato, siete stanchi ed avete poca 

pazienza. C’è la predisposizione 

a discutere per  ogni cosa, sareb-

be il caso di evitare polemiche. 

Prudenza anche in ambito eco-

nomico, potrebbero presentarsi 

spese impreviste. Leggero mi-

glioramento dalla fine del mese.

TORO
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

21 Aprile - 20 Maggio

Un mese che si prospetta decisa-

mente migliore del precedente, 

finalmente Venere è dalla vostra 

parte e regala serenità in ambi-

to affettivo. Buone anche le pos-

sibilità in ambito lavorativo e in 

famiglia. Si consiglia comunque 

prudenza in campo economico.

GEMELLI
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

20 Maggio - 21 Giugno
 Le vostre idee si fanno più chiare 
e la voglia di fare caratterizzerà 
questo inizio di Primavera. Qualche 
tensione in campo affettivo, forse 
la noia e la stanchezza segnano 
il rapporto…  è solo un momento, 
non è il caso di agitarsi. Belle ini-
ziative in ambito professionale, 
soprattutto per quanto riguarda 
progetti che sembravano arenati.

BILANCIA
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

23 Settembre- 22 Ottobre

Ancora un po’ di stress, Marte non 

vi è amico e vi continua a compli-

care la vita. Il vostro sistema di vita 

cambierà in meglio ma occorre-

rà aspettare l’Estate. Questo è un 

momento complicato che dura già 

da un po’, si consiglia riposo anche 

se, vista la “velocità” che caratte-

rizza le vostre giornate, il riposo vi 

potrebbe sembrare impossibile.

ACQUARIO
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

21 Gennaio - 19 Febbraio

Forse il momento non è dei più 

facili ma, con Marte dalla vostra 

parte, non avrete problemi ad 

affrontare tutto. Siete persone 

libere, spesso fuori da ogni sche-

ma… cercate di difendere queste 

magnifiche caratteristiche. Rita-

gliatevi un pochino di tempo solo 

per voi, saranno momenti  pre-

ziosi per “ricaricare le batterie”.

CANCRO
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

22 Giugno - 22 Luglio
Venere vi rende un pochino scontenti 
ma non potete negare che la vostra 
vita stia cambiando, ed in meglio. 
Negli ultimi tre anni siete stati travol-
ti da un vero e proprio ciclone. Ora 
state camminando verso la serenità 
anche se, ancora, con qualche diffi -
coltà. Fatevi coccolare dalla famiglia 
che tanto amate ed aspettate Giugno. 
Per voi sarà un esplosione di luce.

SCORPIONE
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

23 Ottobre- 22 Novembre
Vi si chiede grande impegno in questo 
periodo. Siete stanchi e preoccupa-
ti, Saturno nel vostri cielo vi carica di 
grandi responsabilità. Da Giugno le 
cose andranno molto meglio ma ora 
siate prudenti, soprattutto nel lavo-
ro. Evitate discussioni e siate attenti 
alla gestione del denaro. La vita sen-
timentale risente delle diffi coltà in 
campo pratico. Cercate di riposare.

CANCRO
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

22 Giugno - 22 Luglio

Giove e Venere vi sostengono, fi-

datevi dei rapporti umani, il vo-

stro intuito raramente sbaglia. 

Belle occasioni anche per quanto 

riguarda la vita professionale. La 

famiglia invece è causa di preoc-

cupazioni, Marte “porta a galla” 

situazioni che andrebbero definite. 

Provate ad abbandonare le paure 

e passate a una prudente azione.

SCORPIONE
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

23 Ottobre- 22 Novembre

Saturno è tornato retrogrado e por-

ta a galla situazione che speravate di 

aver accantonato. Ora si richiedono 

rigore e disciplina per mettere ordi-

ne nella vostra vita. Venere sostie-

ne l’amore regalandovi momenti di 

tenerezza. Per coloro che avessero 

chiuso una relazione, il mese presen-

ta possibilità di incontri interessanti.

PESCI
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

 20 Febbraio - 20 Marzo  

Periodo favorevole, soprattutto in 

amore… Nettuno crea situazioni 

romantiche. Saturno e Giove conti-

nuano ad appoggiare ogni vostra ini-

ziativa, non abbiate timori. Questo è 

un buon periodo, anche per piccole 

iniziative professionali… non fatevi 

scappare occasioni interessanti.
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redazione@sferamagazine.it
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MANCIO

Tanti Auguri al Mancio che è il pri-
mo del gruppo a raggiungere i 30 
anni! Dai tuoi amici del garage! 

GIORDANO MELAI 

Che l’8 febbraio è venuto alla luce 
per la gioia di mamma e papà auguri 
dai nonni Lucia e Gianni

PER MAURO

28 Aprile 2014...l’inizio di una nuo-
va era!!! La nostra!!! Auguri per il 
nostro matrimonio e buon comple-
anno!!! Ti amo Simona

PIETRO POMMELLA

Che l’11 aprile compie gli anni, 
tanti auguri papà

VINCENZO FERRARO

Che il 10 aprile compie 71 anni,
Tanti auguri da tua moglie Anna, 
dai tuoi fi gli, da tuo genero e dai 
tuoi nipoti Annalisa e Vincenzo.






